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PARTE UFFICIALE
17 numero 4547 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. La dotazione immobiliare della Coro-

na è composta degli stabili compresi nelPunito
elenco.
Art. 2. I beni fino al presente assegnati alla

Corona e non compresi nel detto elenco saranno
restituiti al Demanio dello Stato al 1° novembre

prossimo venturo.
Per l'epoca stessa saranno consegnati alla

Corona i beni compresi nel detto elenco, che ora
si trovano in possesso del Demanio.
Art. 3. I redditi e i carichi dei beni che pas-

sano dalla Corona al Demanio o viceversa, spet-
teranno all'Amministrazione cedente per le pro-
prietà urbane fino a tutto ottobre prossimo ven-
turo, e per le proprietà rurali fino alla fine del-
l'annata agraria in corso.
Da queste epoche in poi tutti i redditi ed i

carichi inerenti ai detti beni, compresi gli sti-
pendi del personale che vi ò addetto, saranno
a benefizio ed a peso dell'Amministrazione ri-
cevente.

Art. 4. Si faranno le occorrenti riforme al-
l'inventario generale dei beni della Corona per
comprenderviinuovi beni assegnati e per esclu-
derne i ceduti.
Art. 5. È fatta facoltà al Governo di rego-

lare, d'accordo col Ministero di Casa Reale,me-
diante permute coi proprietari limitrofi, i con-
fini delle tenute della Petraia, di Poggio a Ca-

iano, di San Rossore, e dei terreni per le scude-

rie della Pace in Firenze.
È pure fatta facoltà al Governo di addivenire,

col patrimonio particolare di S. M., all'atto di
cessione di proprietà del Castello di Racco-

nigi, parco, beni e molini dipendenti, ricevendo
in permuta, previo estimo di periti in base al
reddito, beni di proprietà privata di S. M. fa-

centi parte della tenuta di Casanova nella pro-
vincia di Torino, od altri stabili acquistati già
in proprio da S. M., che dovranno però restare
incorporati a quelli della dotazione della Co-
Tona.

Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-

liciale delle leggi e dei decreti del Ilegno d'ha-
lia, mandando a chiunque opetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Dato a Torino, addì 26 agosto 1868.

TITTORIO EMANDELE.
L. G. CAms.xxx DIGNY.

Elenco degli stabili dei quali si com¡ione
la dotazione immobiliare della Corona.

Provincia di .Torino.

Torino. - Palazzo Reale coll'attiguo giardino.

Palazzo Vecchio e fabbriche del così detto .Ba- ·
stion verde, esclusa la porzione di queste che
debbe far parte all'appannaggio del Duca di Ge-
nova.
Casa e giardino Spalla.
Cavallerizza, nuove ecuderie e fabbriche at-

tigue.
Real Chiesa di San Lorenzo, con fabbriche

attigue, escluso il palazzo Genovese, sempre
quando sia destinato in appannaggio ai Principi
della Reale famiglia.
* Quartiere delle Guardie Svizzere, ed il fabbri-
cato ed aia del Fiandro.
Palchi di Corte nei teatri Regio e Carignano.
Soj>erga. - La Basilica cogli adiacenti fab-

bricati.
Moncalieri. - Castello e giardino.
Racconigi. - Castello, parchi a boschi detti

di Racconigi, siti parte su quello di Cavaller-
maggiore e parte su quello di Cavallerleone, e

quattro molini in Racconigi, due in Cavaller-
maggiore ed uno in Cavallerleone, coi relativi
diritti d'acqua ed annessi, o i beni permutati
con questi, quando sia effettuata la permuta,
come all'articolo 5 della legge.
Stupinigi. - La Palazzina con i giardini e le

dipendenze.
Provincia di Genova.

Genova. - Palazzo Reale.
Palchi di Corte nel Teatro Carlo Felice.

Provincia di Milano.
Milano. -- Palazzo di Corte sulla piazza della

Metropolitana coi locali annessi del Casino e

della soppressa Cbiesa di S. Giovanniin Conca.
Villa Reale presso i pubblici giardini.
Casino e Palchi di Corte nel Regio Teatro

della Scala. Palchi di rappresentanza N. 1 e 2,
nella seconda fila a sinistra.
Palchi di Corte nei Teatri della Canobbiana e

Carcano.
Monza. -- Palazzo di Corte con giardino e

serre.
Parco Reale colle incluse ville di Mirabello e

Mirabellino.
Vivaio delle piante presso la stazione della

ferrovia.
Palchi nel Teatro Sociale.

Provincia di Cremona.
Cremona. -- Palazzo Ala-Ponzoni.

Provincia di Bologna.
Bologna. - Villa di San Michele in Epsco,

con giardino e terreni adiacenti.
Provincia di Firenze.

Firenze. - Palazzo Pitti, con tutte le sue
adiacenze e col corridore fino a mezzo il Ponte
Vecchio, e la casa dei Dottori.
Giardino Boboli e Torri lungo le mura urba-

ne, col fabbricato attualmente occupato dagli
addetti dell'Orto botanico.
Palazzina della SS. Annunziata, in via San

Sebastiano, con annessi.
Fabbricato delle scuderie a Poggio Imperiale,

con locali per le rimesse, abitazioni e casa in
vicinanza, detta della Cappella, con cortili an-
nessi.

Case in piazza San Felice, num 1, 2, 4 e 5.
Casa in via del Ronco, n. 2.
Parte del podere detto delle Monache, fuori

la porta San Piero in Gattolino.
Altra parte del podere contiguo, detto della

Pace, con casa colonica.
Un tratto di mura urbane, dal forte San Gior-

gio alla porta San Piero in Gattolino.
Locale dell'osservatorio, allorchè questo sarà

traslocato.
Locale detto delle Bianchette, occupato dal

lavandaio di Casa Reale, col terreno in vici-
nanza al locale stesso.
Palchi nei teatri.
Poggio a Caiano. - Villa, giardino, parchi e

terreni dipendenti, e poderi detti Paretaio e

Bisaie.
Parco di Bonistallo.
Castello Petraia. -- Ville, giardini e parchi

annessi, coi poderi con case coloniche, denomi-
nati dello ßtecento, e dei Vivai, e col terreno
detto il Campino del Pozzo.
Tenuta di Castello e fabbriche dipendenti.

Provincia di Pisa.
Pisa. - Palazzo di residenza

,
colle dipen-

denze.
Fabbrica nuova e casa delle vedove.
Palazzi Vitelli, Battaglia e casa Cecconi.
Tenute di San Rossore e Coltano.
Tenute del Tombolo, coi poderi denomina,ti

Maloventre e Bensi. •

Palchi nel teatro.
Provincia di Napoli.

Napoli e dintorni. ·- Palazzo Reale e casa

della Egiziana.
Casino del Fusaro. *

Palazzo di Capodimonte, bosco, giardino e

annessi.

Cascinetto e bosco degli Astroni.
Villa La Favorita, boschi, giardini e dipen.

denze.
Tenute di Licola, Fusaro e Varcaturo, colla

zona della paneta arenosa e lago di Licola.
PalchineiteatriSan Carlo, e cinque in quello

del Fondo.
Casino e tenuta di Quissisana.

Frovincia di Caserta. -

Caserta. - Palazzo di Caserta coi boschi,
giardini e dritti d'acqua.
,
Carditello. - Casini di Carditello e Calvino

coi boschi e tenute annesse.
Provincia di Palermo.

Palermo. - Palazzo Iteale colle sue dipen-
denze.
Casino ai colli, detto La Favorita, con pro-

prietà annesse.
Provincia di Venecia.

Venezia.- Palazzo di residenza ed adiacenze
comprensivamente al fabbricato all'estremità del
viale e magazzino attiguo alla locanda della
Luna, in Valleressa a San Moisè detto le Bec-
carte.
Palchi nei teatri.

Provincia di Masniovp.
Mantova.- Palazzo ducale, per la parte at-

tualmente assegnata agli usi della Corte.
Palchi nei teatri.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle ßnanze
L. G. CAmaAY Dion.

PARTE NON UFFIClALE
INTERNO

MINISTEILO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTÏ.

Avviso.
Morì in Parigi, il di 2 febbraio u. s

,
certo

Giorgio Armellino, addetto allaCompagnia d'as-
sicurazione La Fraternelle ed indicato sempli-
cemente come nativo d'Italia, lasciando in quella
città alcuni beni del valore approssimativo di
lire 5000.

S'invitano quindicoloro che avessero interesse
nella di lui successione a far pervenire senza in-
dugio i necessari documenti giustificativi a que·
sto Ministero per mezzo della procura generale
presso la Corte di appello nel cui distretto sieno
domiciliati.
Firenze, 31 agosto 1868.

Il Direuore della P divisione
VACCARONE.

lVOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- 11 Journal de Genève ha
da Londra 25 agosto:
I nostri diarii non contengono d'interessante

nulla fuorchè le riviste delle circoscrizioni elet-
torali e i progressi dei candidati alla deputa-
zione. Ciò detto, e per far diversione alle noti-
zie sinistre e variare il tema i nostri giornali si
occupano particolarmente dello spirito pubblico
in Francia e degli incidenti di ogni genere coi
quali si manifesta. Icommentinon cessano mai
e si dicono molte verità le quali è cosa dubbia
se il gabinetto delle Tuileries ne farà suo pro.
Venendo alle prossime elezioni oggi tornerò

a parlare di un argomento del quale vi ho toc-
cato più volte, cioè della parte che le donne in-
tendono di prendere nelle prossime elezioni per
la Camera dei Comuni. Nella sola circoscrizione
di Birmingham 557 donne, che soddisfanno alle
condizioni volute per i votanti hanno fatto una

petizione per esser comprese in quel numero.
Miss Becker ò a capo di questo movimento;
essa ha letto testò a Norwich, dinanzi all'asso-
ciazione britannica per il progresso delle scienze,
un manifesto in favore dei diritti delle donne....
Il Morning Advertiser si è mess'o dalla parte

di miss Becker.
Si parla ora di offerire un pegno di stima al

signor Edmondo Beales presidente •della ·lega
per la Riforma, si è formato un Comitato per
questo scopo, ma per quanto quel pegno possa
esser di valore non compenserà mai i sagrifici
fatti dal Beales per l'agitazione liberale. Beales
che è avvocato, ha speso molto tempo nella que-
stione della riforma, il qual tempo avrebbe po-
tuto impiegare efficacemente per i suoi interessi.
E di più per ragione della sua opposizione è

stato privato di certe funzioni officiali. Per

molti anni è stato lo spauracchio dei tories;
Ègli ócchi loro era una ripetizione di Bright, il
Bright della piazza. Ma il signor Disraeli ha
dato assai più di quello che chiedevano il Bright
e il Beales... Ad ogni modo sarebbe savia poli-
tica se i tories facessero la pace con Beales, e,
se devesi prestar fede ad una dichiarazione di

Bright, il governo agirebbe in questo senso.
- Si legge nel Daily News:
È stata pubblicata la corrispondenza tra il

signor Fortes Campbell e lord Stanley intorno
alla ciurma del Tornado. Il signor Forbes Camp-
bell, in una lettera datata 29 maggio, dice che
da oltre un anno ha istigato il governo inglese a
sostenere i reclami della ciurma verso il gover-
no spagnuolo per danni e perdite patite in con-
seguenza della carcere e detenzione inflitte ille-
galmente. Egli avrebbe sostenuto nuovamente
quei reclami, ma se ne astenne in conseguenza
della dichiarazione fatta in Parlamento da lord
Stanley che il governo di S. M. esaminerebbe il
caso e insisterebbe affinchè sia fatta giustizia.
Ugoverno spagnuolo ha liberati tutti i prigio-

nieri, ma non ha restituito nulla degli effetti
in particolare (del valore di 1,093 1., 7 s., 2 d.)
che furono loro derubati. Spera quindi il signor

Campbell che lord Stanley non to31ererà più ol-
tre gl'indagi.
Risponde il signor IIammond, il 24 di agosto,

che lord Stanley, consultati i giuroconsulti della
Corona, crede che nel caso del Tornado biso-
gaa aspettare la decisione finale. Il signorCamp-
bell, rispondendo, si duole di quella determina,
zione di lord Stanley e dice che « vi fu un tem-
po in cui quell'oltraggio violento alla bandiera
britannica ed ai marinari inglesi non sarebbe
restato invendicato sì a lungo. »

CONFEDERAZIONE DEL NORR --- Un di-
spaccio da Vienna ha annunziato che si tratte-
rebbe di importanti modificazioni da introdurre
nella convenzione militare conchiusa tra la
Prussia e la Sassonia onde estenderne i patti.
L'armata sassone facendo parte di quella della
Confederazione del Nord il cui comando supre-
mo appartiene al re di Prussia non sicomprende,
dice la Patrie, quali nuovi impegni possano sta-
bilirsi fra la Prussia e la Sassonia a meno che,
come ne è corsa voce a Berlino, non si tratti di
rompere l'omogeneità del corpo sassone facen-
dolo entrare per frazioni nelle varie divisioni
dell'armata federale.

BADEN. - La Gazzetta di Carlsruhe reca in
data del 28 agosto:
Secondo 10 stato militare granducale badese;

or ora pubblicato, l'organizzazione di pace della
divisione hadese è la seguente: stato maggiore
di divisione; 6 reggimenti di fanteria (di 3 bat-
taglioni di 4 compagnie ciascuno); 3 reggimenti
di dragoni (cinque squaironi ciascuno); 1 reg-
gimento di artiglieria di campagna (1 batteria
a cavallo di 6 pezzi da 4, 2 batterie a piedi di 6
pezzi da 4, 4 batterie di pezzi da 6 ed un distac-
camento del treno); 1 battaglione di artiglieria
di fortezza con una compagnia da sortita; una
sezione di pionieri (2 compagnie); una compa-
guia sanitaria ed una sezione di operai da arse-
nale. A ciò devonsi aggiungere 10 battaglioni
di landwher, il corpo degli invalidi, i due co-

mandi di città di Carlsruhe e Kiel, il Governo
della frontiera di Radstadt, 14 autorità ed isti-
tuti direttamente subordinati al Ministero della
guerra come la cassa militare, l'arsenale, la com-
pagnia di disciplina ecc. ecc.
II sistema militare badese è talmente medel-

lato su quello della Prussia nei minimi partico-
liri che la sua incorporazione nell'armata prus-
siana potrà farsi senza il minimo ritardo allor-
quando l'entrata del Granducato nella Confede-
razione del Nord sembrerà opportuna conforma
ai recenti discorsi dei ministri Beyer e Froidorft.
Il solo punto manchevole dipende dal numero
troppo tenue dei sotto ufficiali, ma questo di-
fetto sparirà mano mano col tempo.

Russ1A. -- L'Invalido russo pubblica i se-
guenti particolari intorno alla difesa di Samar-
cauda:

Dopo l'occupazione di Samarcanda, il gene-
rale Kaufmana maroiò avana per attaccare il
grosso delle forze dell'Emiro. Egli lasciò quindi
nella città un distaccamento di 658 uomini, com-
presivi i soldati fuori delle file, i convalescenti
e 94 artiglieri. Le munizioni ed i viveri erano
abbondanti. Questo distaccamento doveva tener
fronte ad un esercito di 25,000 soldati boccaresi.
La cittadella, occupata dalla piccola guarni-

gione formava un poligno irregolare lungo due
verste e mezzo. Era dunque impossibile di oc-
cupare questa linea su tutti i punti. Ma siccome
le mura della cittadella sono alte da 10 a 12

APPENDICE
L'ARTE ITALIANA A PARIGI

CENNI SULL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE
del 1867.

(Continuazione -- Vedi n. 229, 230, 231 e 232).

XII.
Non lascerò la pittura senza una parôla del

paesaggio e degli animali che sogliono popolar-
lo. Avevamo quattro o cinque quadri di Massimo
d'Azeglio, ch'erano una felice innovazione or

sono vent'anni; ora, al paragone de' moderni, si
direbbero antichi, o meglio antiquati. La scuola
napoletana rianovò il paesaggio, come la pittura
storica, studiando il vero erendendolo con mag-
gior luce e maggiore sincerità di contorni. Ver-
tunni, Benassai, La Volpe, Palizzi, Cortese in-
tesero, se cosi posso dire, la fisionomia morale,
non solo dei bruti, ma delle piante, delle mac-

chie, degli orizzonti. Non si contentarono già di
riprodurre meccanicamente un frammento di

paese, o la testa d'un agnello o di un bue; ma
videro la campagna or mesta sotto la pioggia,
or lieta ai primi raggi del sole, come era mesta
o lieta l'anima dell'artista. Nel vitellino o nella

mucca del Palizzi io veggo lo spirito che li mo-

ve; come Virgilio nelle sue Georgiche e negli
Idillj gl'intende e parla e piange con essi. Gl'ita-
liani non sono i soli nè i primi in questo genere
di pittura. I fiamminghi, gl'inglesi e i francesi ci
sono maestri: non è poca gloria, camminare più
presso a loro, che da gran tempo non ci fosse
concesso.

Noi andremo oltre, lo spero. Andremo oltre
animando anche la muta natura di quel senso
poetico che è proprio dell'arte italiana.
A questo mirava certo il Gérôme dipingendo

la morte di Cesare e la fuga codarda de' sena-
tori che non seppero essere nè con lui, nè con

Bruto. A questo il Bellucci ed il Castagnola, pre-
sentando ai Fiorentini il cadavere di Alessandro
de' Medici, indarno assassinato da Lorenzino.

Quando un popolo è maturo alla servitù, poco
giova tor di mezzo il tiranno. Uno avulso, non
deßcit alter. Più alta e salutare lezione diede il

Barabino di Genova consecrando il pennello a
raffigurare Bonifazio VIll, morto di rabbia, so-
pra il suo seggio pontificale,mentre i Francesi e
i loro complici sforzavano a colpi d'accetta e di
labarda l'ultimo asilo di colui cho fu detto il

magnanimo peccatore, e fu veramente l'ultimo

re di Roma. Dopo Bonifazio VHI, che ereditava
se non tutti gli alti spiriti, almeno l'ambizione
smisurata d'Udebrando, l'edificio del papato ro-
mano andò manomano sfascian lositino al punto
in cui lo vediamo a' dì nostri, sempre sostenuto
da una mano straniera che sembra prolungarne
l'agonia per firgli neglio santire la morte.
Il quadro del Barabino, esposto a Parigi,

avrebbe richiamato l'attenzione del pubblico sul
terribile dramma, che aveva a quei giorni mede-
simi una nuova peripezie e avrebbe sommini-
strato un nuovo esempio delle profonde armonie
che legano la storia all'arte italiana.
Il quadro non fu spedito, e perchè? Le cause

sono piii facili a imaginare, che piacevoli a dirsi.
Non è colpa dell'arte, se tra i cento quadri es-
posti nella sezione italiana, non tutti compar-
vero quelli che avrebbero potuto onorarla, e

troppi ne furono ammessi che sarebbero stati

ineglio nell'ombra che li ricopre per sempre.

ScnItura.

L'ideale italiano si manifesta più volentieri
colle forme plastiche, che non coi colori. Sia ef-
fetto delle nostre cave, emule delle greche, sia
del nostro cielo che accarezza e rispetta il can-
dore de'nostri marmi, anzichè contaminarli di
tinte ferrugginose e grigiastre, l'Italia ha sempre
mantenute le tradizioni greco-romane, e a mano
mano che la barbacia metteva a pezzi le statue

de'numi e degli eroi, vi sostituiva quelle dei
santi e dei martiri. L'Italia continua ad essere

popolata di simulacri di marmo e di bronzo:
non vi è piazza, non vi è chiesa, non vi è monu-
mento pubblico che non se ne adorni. Il Duomo
di Milano non ha ancora Snito di ornare i suoi
mille pinnacoli: ogni città, ogni villaggio ha il
suo monumento marmoreo. La statua ha la sua
nicchia già fatta in ogni casa, in ogni giardino.
Si direbbe che noi crediamo ancora agli Dei
Penati e a tutte le divinità dell'Olimpo, purchè
siano di marmo.
Gl'iconoclasti non hanno mai posto piede in

Italia, o non vi hanno messo radice. Noi siamo
ancora idolatri. Le società bibliche possono met-
tersi il cuore in pace, e cercare altrove un ter-
reno pia propizio alla loro propaganda.
La scultura in Italia, rinata gigante sotto lo

scarpello di Nicolò Pisano, emulò nel cinquecento
i miracoli della scuola d'Atene; e dopo l'infelice
periodo che debrò nel barocco, risorse quasi
greca con Canova, e riprese lo scettro perduto
co' suoi successori, ai quali nessuno oggimai può
contendere i primi onori dell'arte.°
Quando giunse a Venezia, dono del Museo

britannico, la forma genuina dell'Ilisso del Par-
tenone, in cui scorgi più manifesta la mano di
Fidia, Canova già vecchio e vicino a chiudere la

sua lunga carriera, restò lungamente pensoso;
poi, rivolgendosi agli artisti che aspettavano il
giudicio del maestro, non esitò di affermare:
« Questa statua rinnoverà la scultura. Io sono

troppo vecchio per trarne profitto, ma voi ap-
prenderete da questo torso, come la natura non
ha d'uopo d'esser corretta, e come il bello si
trova sempre nel vero. Questa mi darà torto, ma ,

l'arte ci guadagnerà. » '

Questogiudizio onoral'illustrevecchio, quanto
la più bella delle sue statue.
La profezia si avverò. Nei trent'anni che de-

corsero da quel tempo, la scultura italiana se-
guì due correnti. I più vecchi, quasi coetanei a
Canova, già professori nelle varie accademie,
non ebbero nè il tempo, nè l'animo di riformare
sè stessi: ma la nuova generazione che studiò di
prima o di seconda mano i veri esemplari del-
l'arte greca, come li avevano studiati i primi
scultori italiani del cinquecento, giustificarono
le parole che furono come il testamento del vec-
chio Canova: studiarono cioè dai greci e dai cia-
quecentisti il modo di cercare il bello nel vero,
l'arte di essere antichi e moderni ad un tempo,
artisti in una parola2 non accadeplici. In tutta
quella congerie di statue, onde sono popolati i i

musei, distinsero agevolmente la pocIm opere ;
d'arte dalle moltissime dozainali, che abbonda-
reno in ogni tempo, opere di decorazione più
che altro. Videro che i più valenti scultori del-
l'antica e della nuova scuola avevano di comune
il diligente studio del vero por iscoprire in esso,
secondo la frase del Buonarroti, la forma sin-
cera del bello. Non tutti però riuscirono alle i

medesime conclusioni. Alcuni restarono a mezza
via, altricorsero di galoppo, oltrepassando forse
la meta, a rischio di precipitare nel naturalismo
più gretto. Dimenticarono l'aureo precetto di
Orazio, applicabile a tutte le arti belle;

Sunt certi denique Snes
Quos ultra citraqua nequit consistere rectum.
Il principe della scultura toscana era ancora

giovanissimo: espose, or sarà un quarto di seco-
lo, un Abelo già morto, che levò gran rumore.
Gl'invidiosi andarono susurranlo che la statua
era formata dal vero, nè poteva dirsi un'opera
d'arte. Il giovane artista lasciò dire un poco, poi
provò col compasso alla mano che la statua era
maggiore del vero. Gli emuli lo sfidarono ad un
secondo lavoro, e il Duprè non tardò molto a
scoprire il Caino che fugge dalla maledizione di
Dio: quel Caino medesimo, che fuso in bronzo
sorgeva come portinaio all'ingresso della sezione
italiana al Campo di Marte. Portinaio appro-
priato, mi disse celiando un amico: Caino! veros
simbolo dell'Italia!
Le lotte fraterne sono una funesta eredità dei

maggiori, non solo in Italia, ma altrove. Anche
nel campo dell'arte il martello dello scultore
potrebbe aleuca volta picchiare sulvivo, più che
sul marmo. Abbiamo noi pure i Caini o gli Abeli,
ma non ò scorso il sangue, che io sappia, e la
discendenza d'Abele non è punto disposta a mo-
rire.

Parlo, come il lettoro La già indovinato, delle
due sõuole che nella scultura come nella pittura
si contendono il campo e la palma dell'arte:
l'una più ligia alle tradizioni dei greci, l'altra
più moderna e più nostra; che non riprova l'an-
tico, ma prende le mosse dal cinquecento, e non
vuole altro modello che il vero.
Nella sezione italiana Caino ed Abele si danno

la mano: combattono con armi cortesi, lieti di
dividere fraternamente la palma.
Noi saremo giusti colle due scuole, e accette-

remo volentieri dall'una e dall'altra ciò che in-
carna un'idea, ed esprime un concetto degno
dell'epoca nostra.
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metri, si concentrò la difesa sui punti inacces- | nella cittadella, di radunare tutte le truppe nel in una haissadavicina alla ca e, $s doman. fece l'inauguraslone delle conferenze magistrali a•
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elaborato d rso. data que3fanno di tre mess, il che à una provache si estendeva in faccia al nostro deposito di Le giorn4te deig, 6, 7 ed 8 nosforoso che teva chiesto aiuto I
Blatrattenap dapprlas snUA parels ces/¢rants: no evidente deBag¾ che astra il Governo nelviveri, una serie continua di sortite e ineilate Gli stati di Guergero, 8 gYBcatan6080 Spiegð B BigBlicato, ris31endo alla sus composta eti- magtgg mggig Ê01ÎA PC aLe ostilità cominciarono il 2 giugno. Quel nelle quali le nostre truppe non cedettero un tranquilli. La sola partedàlla apabblica in in- mologia cum e ferra (portare insieme); mostro quale La Gasse#a get Nord parla anch'essa delgiorno sino dal mattino si videro le truppe ne- pollice di terreno. surrezzone e lo Stato di Puebla; ma è un moto dilterensa fosse tra fazioni propriamentedette e cos- gg]Pimminent6 Mennyisinaninmiche ch'ereo entrate nella città coll'aiuto de- Il di 5 dopo l'arrivo del gestrale Kaufmana contro le autorità lomil plattoito che contro grens., I,;..ient, disse a eareul, si anno da chi sa tardo della leTa e

gli abitanti che ci tradivano, dirigersi da tutte nella città, la guarnigione riprese Pofensiva su Jaares••·
a chi non sa; le eenferesse pereontrosi fanno dachi deDa riserra, le quali due misure rm3rannole parti verso la cittadeBa, coll'intenzione evi- tutta la lines. Alcune bandi si erano Teinfo sidla strada che sa adaltri che sappiano, un terzo Pesercito. Im Gazzetta soggiungs

-dente ai penetrarvi. Questa eroica difesa ei costò 8 aficiali e 46 da Varà Cras vaMOrizag? / Ben disse B Garedig questi egregi maestri,1 quali ¡, gaggs,¡s inenminnin in questo modo a disar-al primo segnale d'allarme, le nostre trappe soldati morti, e ð ufliciali e 167 aomini feriti. Nelfihterbo i brigants sanoemeno audaci e fanno sacriisio dette loro vacanze (e al ehe vi ave mare, dandoeosì una proyq positiva che desi-
n nag p
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I, a est eessa la febbre à licenslato dal- Bendita fráROBSD $ */6 i Ê I . 70 70 70 80cora, 'difesa dal maggiore Albedil con 26 bar- fondamentale, gna che un cittadino giustig. non puo ristaurare Pordine. Dopo la morte di Paspedale, disse föratore, non è più malato,ma non- g gg g , , , , © ¾ WWsaglieri e 40 uonum della 1•comËh in at.
chi di sette anni dí cittaainan=4 per essere am. Massuniliano in arte della r pubblica valescentet può ora u convaleseente battere finen-
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diarla o da n·
o am d u , e di è stata semLre la inuaÊ Tu to se o i see tut di inËn av Ferrovie lombardo-venete , : 415 418

darla, ma inrone ogni volta respinti. cittadini golo in virtù delbiß d diritti civili del stra cËe Fabitudi e bbedire alle
,
il la- sono raneetti diecimita operai. I.a u convalesesqt• Obbligazioni. . .. . . . . . .517 - 218 -11 nemico però riuscì ad incendiare lapo* 1868, non sono eligibili che nel 1873 per la Ca. Torare onestamente pervivere, e cond nelle trova lavoro addatto aNe indebolite forza e contro FerroÝie ronlaae . . . . . . . 67 ÉO 88 -Inaisoldati del genio giunsero a costruire, sotto mera e nel 1816 per il Senato. intenzionipacinche delvicino sono cose che non mereede; quando Pop¢raio intenda restituirsi alla gg _ gg -un fuoco violentissimogunabatteria, dove si col. Intanto i giornali del Sud annunciano che i esistono al Messico. Dicesi che Jaarez, in cam- oficine, non partirA di 18 con an soccorso datoiti a

Ferr0Tie Ÿiß0710 EMI M Î& • 41 - 41 $0st-rin ro e Zin o
n itoi e oper vive ao frutto de8e

Obhligwinni ferr. merid.. . . IST 187
furono respinti tre nuovi sassiti dalle nostre

causa conservatrice (democratici). tale degliStatiUniti. Non vi è dubbio che Grant La ristrettezza dette nostre entonne non ne per- Øsmbio sn1PItalia. . . . . . . 7 2 y a¡,
truppe stanche, e la porta di Boccara rimase in B Presidente ha trasmesso 41 Senato, er es. inclina e non troverà grande opposizione. È m o aLtra l'moraslone Credito mobiliare francese . . 277 286
nostro potere. sere confermate, le semihe di Dawpon a posto certo che Seward sosterra di gran enore û tusiasmo. Fermezza.La breccia che si trovava a sinistra di questa di ministro de|;Ii Stati Uniti aPietroby e di getto. H gènerale Kautz smico di Grant, un

La conferense storaaliere si fanno tutti i ntorni Wenns, aporta subi pure due attaeahi nella giornata e Mac Clarnand e Rosegrans,Puno a Nadrid, Pal. altro afficiale tra un paio di settimane ande- datle ora a ano e I¡t a dpile 2 alle i ilt pomeridiano, Osmbio an Londry . . . . . .114 60 - --nellanotte, zoatutti furono mfrattuoss. timo a åtessico. ranno a Messico e si tratterranno a lungo come esclusii resuvi. Londra, 2granate a mano ed I mortai furono in que. Gli arcivescovi di Baltimors, di (Enninnati, inuna gits di piaceri, ma il vero scopo è di
Consolidatiinglesi 98 fl. 94 -sta occassono d'na gran soccorso alle gostre di Nuova York e di San Lui ' rolestano viva. osservare il paese. Con la questione de negrl, - Il 2t, 22 e 23 diceutbre saranso inaugurati a

49Bazoarcanda Púfiere Mamine re- cemente con una let con il è umpre race o a nm- IF on Van UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
sistò samente con 80 aominiagli attacchi e p

del e

n

o assoluta. che incomipcieËsicurainente se la immigra. feste. Vi saranno moldssime rappresentanse e fr4 le I!renze, 2 settembre 1868, ore 8ani.di forse superiori.Dwlante l'assaltoun pelottone Ste gli atti e in ports individni che zione de' Chinesi sulle coste del Pacifico cong. altre queMadel comune diVenezia, Uquale hadele¯ Bd ago e calma generale. La temperaturach'era in riserte, comandato dal tenente Pido- pretendono di tarliin questa faccenda. naa,questo governo, in una cinquantins di anni Bato mand on. haaumentato nelPItaliada 1 a 2gradie la pres-row, correva dallaporta di Santarcanda a queBa Nel corso de estate si annunzip l'arrivo di avventre avrà acquistata grande esperienza nel- * PN
stone atmosferica da 1 a 4 mm.di Boccata a prestare soccorso ai nostri soldati duemila Mormoni che vengono dalPInghilterra. l'arte di assimilarsi ed eincare le razzo mie-
Continuano i venti delle agioni nordiche.al meinento del peglo• Be a crescono e moltiplicano » adeguatamente, y riori • DISPACCI PRIVATI ELETTRICI B barometro segaña a saEre in Francia, inDurante il rimanente del giorno e la notte H territorio delPUtah diventerà il paesepiapopo' (AGENER TEPAM) Olanda e nella Norvegia; si è abbassato da a a'"i" s'o 'a'M°,'A",'°u <=°i' ited*N nio oèi,g: NOTillE E FATTI DIVERSI maaria, 2. ...as.itie..

nch non neppure il tempo di portar via i granti e dirigerli verso Poccidente•
- La Gassena at Torino 11 se ate spee-

che il signor di Nocedal andra amba· Regge ancora il bel tempo.
11cimiterq fu difeso con un successo ugnale MESSICO.- Si legge nel Alleagager frando, lo ta di bent tiel provincia È probabile che la Regina abbia un'abbocca-

OsaxaTAZIONI METEOBOLOGIGHBcontro il nemico che tentò piavolto, mamvano, N:
Alessandria, logg 19, stimati Hre 89,989 15, vendati mento alla frontiera colfimperatore Napoleone fandg. X.medignimemangMaiMfDÎB ÅÅRfitidi scalare il muro coll'aiuto di uncini di ferro. Abbiamo ricetato una lettera dal Messico in tire 166,485. Costantinopoli, 2. Nei giorno 2 settembre 1808.Al Sarbadalciavor ed alla parte della muraglia data del 29 luglio : Asti, lotti 6, stimati I.. 69,909 80, venduti L.72,782· Corre voce che i Bulgari abbiano spedito allache at estendeya di facem al nostro deposito di 1 timori suscitati dai pronunciamentosdei ge- Casale,lotti12, stimau L.75,tse,wendutt L.it3,4t0• W un pviveri, non si ebbe a soffrire quel giornoche una nerali Rivera e Negrete, e i moti dei elericali Teaco lotti it, stunati Ure 18,633 to, vendati n°

Vienna, 2. a metri 9 anths. 8 posa, e pom.brere facilats• nella Sierra di Queretaro si sono dissipati. Si re 40,16
livene N -Lhilomani, 3giugno, sino dalPalba, il nemico prevede che la tranquillità non sara presto ri. Recebetta, lotti 40, stimati lire 6,056 25, vendati La Nuosa Stasspa libera da Panalisi di unarinnovð i suos attacchicon ancor piik enugia stabilita in tutta la repubblica. I disordini pro. lire 10,000. nota spedita il 27 agosto dal barone di Beast sero . . . . . . . . 7ô2,6 762,0 762,0Verso le 11 gel mattino dense masse di armati vocati da alcuni ambisioni nocquero al commer- Tortona, lotu 16, stimati fire 149,795 05; vendati alPambasciatore d'Anstria a Berlino, circa üdiedero un secondo assalto alla porta di Boc- clo, È tempo che il Governo possa pensare se. ure tre,99t· coRoquio avvenuto fra Benste il baronediWer- I go,o 27,o to,ocara e giunseroa scalare un'opera avanzata. Bi- riamente a sopprimere il brigantaggio e a dare Totale lottLi0ta, sti-atilira 407,617 85, Tendati II-

ther. R barone di Beust esprime la propria sorò scacemrneli alla baionetta· incremento alle ricchezze naturali del e. re 669,808.
abbia fattadella Unidithrelativa , . 80,0 40 60,0luogotenente d'artiglieria Slonjenko fu no- ga •

o da lettere particolari che -

Il risultato adanque del mese di lugito è presso a presa che il Governo prossiano
ciso in questo · zione cobedo nella Sierra ò rinseita com- poco eguale 4quellodet mesq di giugno la cui von- nota Usedom un soggetto di spiegazioni diplo- Bístedat alelo. . . . serene serene sereno
La porta di Samarcandapure attaccata a piik pletamente. E generale tornò aMessico Eno dal nero vendott its latti, peritati tire 455,58/ 51, por matiche, quando l'interesse reciproco comanda direzione . . NO tio NOripresefuincendiatadalnemico, ma gli venne 18.Eoco alcune yrticolarita sulle sue opem-

lireage 60 vailsilenzio.Lanotalasciaintrayedereunsenso I forma .... debole debola deboletosto sostituitauna difesa di sacchi di sabbia. si0mi: - · a +-LrGassima dÞGeniedkunnsit ebe sabito 27 ' 'di sdegno per le intenzioni che hanno ispiratoLo stesso 'orno in diretto un attacco contro 11 0 luglio i capi dei clericali Macario Silva agosto dal cantiere di Sestri si varava una grossa la nota di Usedom, tuttavia dice che PAustria Temperatura -+•= . . . . . . . . + 28#
Is parté occi entale della muraglia. Verso le 10 usci dalla Sierra con una forte colonna per as- nave dellaportata di tonneHate fliCO che venne bat¯ desidera la pace, la quale sola corrisponde ai udla 9eSb i6pdel mattigo una com gnia di fanteria Sarte a aglire la città di Tohma, che si pensava di pi- tenata col noma 41 Ringio asserste. Assistevano at . biso attualigettò sull; breccia e $tò di allargarla gliare sorpresa. Nondimeno incontrð un varamento il Prinelpe Ampdeo coda Principessa sua 5504 Sti •

La notizia ne fa recata da un cosacco e tosto co o tra pa e fu messo in rotta dopo aver consorte, rammirasile l'botosana e parecchi dei p¡g Parigi, 2. POLITEAMA FIORENTINO, ore 8-La Com-25 convalescenti in istato da poter prendere le ato molË dei suoi. Silys si ritirò per rag. distinti personaggi che si trovano ai bagni Innpo L'Imperatore ha presieduto alle Tuileries il pagniadrammadon di T. Balvinirappresents:armi geelrenodall'ambulanza e si precipitarono gere i suoi due altri capi a Jalpam. l'amens eosta· Consiglio dei ministri. La vita color di rosa.ail punto minaceigtp: una treatina 41 nemici RT il colonneBo Montesmos,alla testa diana - I.eggest nella steenganetta: 8. M. andrà domani al campo di Chalona AEENA NAZIONALE, ore 8 - In dramma-erano genetratinella cittadella, ma furono scac- delle brigate di o, assaltà quella cittas Accennismo ad en esempio che vorremmo fecondo la fattie sinentii4ce la voce che si tratti di tica fin-panni• di A. Stacchini rappresenta:ciati dai cogvalescenti che va runasero smverso spentre altre eoksne ¼ maggior diprogressiva imitasjona. Per gli inviti e le enredel ca iare il Minister0. Gli Ogani indiani-Ballo: Le a@&dNANFS Ainotte. arte del terratonp s evato. growns dopo beqpupr\te gindgea diSampierdagona car. Sopannis Amburgo, 2. en saaestro di dessa.11 8 giugno gli attacobi pin furiosi e più au- delle forze di SilfA e der suoi com• del signori avv. Cente enotaig Megialdo, il þ easti• . .daci ebbero luogo sa tutti i punti sino alle tre o assalitg e nuovamente disfatta dopo tutto in queleomene an Comitato, associato at pro- Il prmotpe Napoleone à partito ieri per Don•
del pozneriggio. Passatq quelPora, il nemico, due ore cli combattimento. 41i insay4 si disper- vinciale di Genova, per la educatione del popolo di kergae. ŸRAWOBOCQ EAREERIN, ggsgiàavenda ricevuta la potizia ¢ella disfatta dell'E- sero per tornare nella Sierra. Quel combatta- eampagna i esse elegggve la age rappresentanza lo-mire a ¾aly-Kontgane, si ritirò sul 29cate Te- meq‡o paise fine alla, spedis¡ione. La rivolta era eale, e si pose all'opera generosa di aiutare il pro-hepapate g gei gigrâme vinta, e Emeobedo credè inntde' di caqciarsi pig gresso deum istruzionenpiepmu trg@e la nuova .Ma la tregua der poco; alle 5 il nemiconscì mnenzi nellemQpta e benetea istituzione intorno a a quate già intra*- LISTINO ¶FFI(IIM.E SELL& BOIISA DI C0mtERCIO (Breare, 3 a¢eeërs 1868)dai i, riaprì il fuoco e ricominciò i suoi I capi

'

cessata la resistenza tenemmo inostri lettori, prendesse radios nel cape
ti. ed hanno le armi in mano di un ená. Inoghi di circondarlo e dierqadmunento, presto se ne

œ ranasmoIn due giorni noi avevama avuto 150 uomini nonte il gignor Olsera, che tratta in potrebbero raoooghpre copþai ed ottimi quanto de
V A LOR Ifuoridicombattimenta; le perditg potevano es. nõme del Govergo. Permn&•vione sua aredesi sparkg i htu,

sere tasta considerabili anche i giorni seguenti, ché gl(y sqranno B overno è
- Vossersatoreseoisadeorecal seguenu raag"*BIe diveniva imposaihile, per mancanza d'noungs, oggagesat to e ¡y egem spepte· intorno ana inaugurazione delle contarBDES 3grar(Odifenëere tutta la linesdi muraglie; il coman. Il gen'We Aurellspo verg las meseq da che si tengono in Torimor Ben«tta italiaan a

. . . . IlugE41857 $6 C 6 OE si e e a edaate la guarniaione,garoge di Stempel,gegise, baàd4 i inpi progetti rivolusjongri. I suoi 90- Al 25 di agosto, alle ore tre pomeridiane, nell'ang. Im Nak tutto 50g . I apr 1868
a 36 a anel caso m em il nemico giungesse a penetrare guaci si sono allairdati. Ölcest che sia nascosto teatro di chimica presso San Francesco di Paola, si gy

'
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AsianiaallaBaneaxas. >1senn.lessico0 , , , , , , , , , , , , imVisemsp Teig. non solo epme un'opera d'arte, ma come una le- pagnia del marescialloRadetski. 11 Vela rispose sottomanes tra d'Italia . I Inglio less tooo . . , a , , , 1610
zione e un esempio. Iliden ei propagò, maturò senza esitate che nonpoteva accettare na offi• È SitalianoÀtprzpgati i cento e più mila spettatori che in ochi meer, e nel marzo deWanno seguente, cio, nè titolo. Il Governe allora mutò registro, Azioni del Credits Mobil. Ital, a 4 à a

visita¡yno giornalgtepte il palazzo dell'Esposi. mostrarono al mondo che la razza di Spartaco e smascherò le sue vere intenzioni, ingiugnen- O · -

sþmg (tygnai 4 qual opera si (cssero più a lun. non era spenta. dogli d'aver a agombrare egli e le sue statue gettacon gets oro (Anttehego arpetati, tranne i pophi uomini speciali che Lo scultore ticinese fu tra i primi a mostrar- dentro ventiquattr'ere. E prima che inisse R ObbL š G.iÑ a L lug11o1808ci andgrano per ammirige Ip propria industria lo. Deposto il maglio e impugnata la carabina giorno, agombrà Ricoverstosi a Torino, diede Obblig. 0[0 dette suddette . . >
o denigtere Paltryl, tutti avrebbero proclaingto federaÏe, accorse ad onorare Popera propria, da opera alla statua colossale che i Milanesi gli o

. o T. »

I ladeil.Napoggge del Vela: PImperatore i vero figliuolo di Tell; nè tornò alPoficisa, se commisero per attestare al Piemonte la grati Dette 11supplemento) là. Os¾oi c!inclinismo dinanzi a codesto verdetto non quando il valore personale dovette cedere tadine e la volontàdellapatria. Il soldato subal- sorogene segaatte ao e is. seg a
dg spffragie universale, certo più sincero e per poco alla forza e alla frode. Clà acrive qde- pino sorge 11 sulla piazza del Castello, difen. Obblig.5 de 88.spontanee d'og altro: e benchè il giuri inter- ste parole lo conobbe in quel lembo di terra ita- dendo colla spada aguaihata il sacro tricolore Dette (dedotto to) . 5 0mastomale abina aggiudicato il gran premio al liana che da circa na secolo governa se stessa, italiano. Nessuno artista era piik degno del- 0Dupr , chiediamo il permesso di dare la prece- e va superba di offrire un asilo alla libertà so- Popera, e nessun'opera più degna de'tempi. E obb. 0[0 tas. comÒ.N1Ê > id. liç5denza allo scultore lombardo e al suo capo prüffatta. Egli era stato incaricato di scolpire nessun artista, ch'io esppia, ebbe si belle occa. Desig in seria li••- = id· 505
d'opera: Gli 14timi giorni di Napoleone, un monumento a due nobili giovanetti, PEurialo sioni di rendere Parte stimolo e monumento di g¾L ,Diciamo scultore Iombardo e italiano poichè e Niso della nostra epopea: Dandolo e Morosi- grandezza civile. Fu merito e fortums ad un aòttonerisione. . . . .
il Volg fu educato in Italia, e diede il carattere ni. Ma le due famiglie, o ligie al papa, o avver- tempo, ma fortuna non cieca: poichè il Vela, ¿¾ggalla scuola lombarda: benchè lapicciola repub- se al principio repubblicano, ricusarono più ha sempre attinto le Ane ispirazioni ai sen- Siæs

. . . . . . . . .blica del Ticino avrebbe qualche diritto di ri- volte il modello dov'era glorifica& la causa che timenti più generosi delesofe umano. E perciò a itahanoin pleeoupassi. .
a

18
Tendicare questa gloria a sè stessa. aveanosuggellata coleangue ledue vittime. Vo- abbiamo creduto di -•nnare questi tratti del en.¡on 19É Vela cominciò sealpellino e s'industriava in levano due cippi senza simbolo e senza carat- suo carattereedellasuastoria, opportano com. In dotheittàal ordliab
compagnia d'un fratello , a riquadrare le basi tere storico, adducendo il pretesto deB'eco- mento alPopero sues Nail Vela èsolo che naises Obbl. deL_¾ dat
d'una tiolonna, o ad ornarne 11capitello ði qug- nomia. in Italia il merito delParte, alPofBelo di dittadi- i C JLXBT e L B 0 1 0A RBIcha foglia. Erano due scalpellini di vecchis re;- Non si tratta d'economia, rispose Fartista, nè no e di patriots, continnando, quando il coreg. El to
z assegnati colla mano alPumile còmpito,ma il prezzo sara maggiore s'io vi aggiungo unbas- dono i tempi, Fesempia del Bronanoti. Non .e.aspirando col pensiero aRa gloria ideale delPar- sorilievo che rappresenti la causa per cui mori- disperiamodelParte, na della patris italians. ass. . : I © Tri..te. . . .m dios . Ete. ste aspirazioni presero tanta, forza nel reno, e il Inogo. H Vela mandò a Parigi tre statuegg aar. . & . .\ en ato. . . . . . . Bli at . •

07nóštro Vincenzo, che il fratello un giorno gli Era qàello appunto che s'intendeva evitare: genere: una Primavers;au gruppo colossarein a0:. idisse: io lavorerðgr dhe, e tu vattene a Roma, onde Partista sýezzò il suo modello dicen lo: plastica, lappresentanteColornbo e PAtherieg, 4 . . . . . . . . . 30 ••

e diventa artista, sepuoi. Detto fatto,si abbrae- io non asente aNa storia. la statua che fae sera A pia splendido inond. 50ciarono: Vincenzo parti, Ypltro rimase a guada- 04tadino svizzero potò tornare lWeramentes mento delPultima Espdshione: Nepdidòng ino. Gaets . . . 90gpãre il pane per sè e il apodesto viatico neces- Milano ed aprire un'officina checominciò a po* rente: del quale si puhdire, meglio che del- aus isBe estaario al fratello. polarsi di opere nuove, lo quali sentescevanodi Finno del nostroMansoni: éhecerto soon scorra.14e11847 lo scalpellino era già divanato scal- giorno in giorno la farna delPartistä, gli capo &sii sì!y fÀ¾tore, ei esponeva a Milano il suo Spartaco che scuola. 11 Governo anstriaco gper6 dattivarselo DatWONGARŒ 50 tir Sira 60 abitiMB -- 5100 - 57 ON &f 4, jfétAnd di di .

si fa un'arma de'propri ceppi, e si rivendica a promovendolo a membro del Consißlio accade- pr. nas.sutto pagato50 0 19 cent
libertà. I Milanesi guardarono quelld MSTO, mico eanon soquale ordine cavalleresco incom-
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UN18TERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

TABELLA DELLE MERCURIALI, NUMERO 83.

Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti, dal 9 al 18 del mese di agosto 1868 nei seguenti mercati.

FRUMENTO R I SO OLIO D'OLIVA LEGN A P A NE
(per ettolitro) GRANTlJRCO SEGALE AVENA (per ettolitro) ORZO Y I NO (per ettolitro) (permiriagramma) FIENO PAGLIA

(per chik gramma)
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eskandria . . . . . • 23 » 19 50 m a 14 50 12 a 13 » t2 a » » 36 25 30 75 27 50 27 , e a 40 a 24 » 225 » 225 • 162 · f 62 » • 32 · 32 e 30 a 30 i a e 85 a 30 a 30 a 43 e 43 • 36 a 36
Asti . . . . . . . · 23 20 20 80 » a 13 a 11 25 13 » 13 a 9 55 9 55 32 10 32 10 a a a e 43 50 34 > a a e a a 35 a 19 » » _ a 85 · 80 a 42 a 40 a 45 . 45 a 36 a 36
Casale . . . . · · · 21 55 20 70 a a 14 20 11 50 14 60 14 60 10 m 10 » 34 60 32 69 a a a a 44 e 18 a 235 » 205 » 160 » 140 » » 47 a 36 a 31 a 25 a 98 • 81 e 27 a 25 a 50 a 47 • 42 a 39
Tortona . . . . . • . 21 60 20 » a a 10 71 8 93 a a e a 34 40 30 40 m a a » 35 a 24 a a a a a e 18 e 17 a 17 a 13 a a a 25 · 20 a 50 a 44 a 47 a 42

Antona . . . . . . . . 18 45 17 70 18 90 18 90 13 25 12 48 a » a » » a » . » » 40 » 30 » 181 a f75 a a » • 30 a 28 » a » 90 a 65 . 70 a 65 a 55 a 55 a 50 s 50
Aguila . · · · · · •
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i Benevento . . . . . • •
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Cagliari. . . . . . . . » » 20 12 19 . » » » . » a a a e , » • s õ0 a l5 a 110 » i00 . 100 » 90 , . . . » » » s b0 • 43 . 50 • 45 a 37 . 37
Caltanissetta . . . . . •

.

Campobasso · · · · • •

Caserta . . . . . . . . 19 20 17 67 a a 11 86 11 86 » . 6 50 6 50 a a a a a i 42 » 32 a 170 a 170 m 163 a 163 , a a a a » » » • 29 » 20 e 17 a 17
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Lecco. . . . . . • .

23 25 20 51 a a 12 30 8 20 15 10 14 30 8 60 8 10 31 a 28 20 a a 14 80 f4 05 54 a 30 * 220 m 195 * 195 a 170 » • 30 a 28 e 28 a 26 e 44 a 40 a 38 • 36 a 40 a 40 m a
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Il Direttore capo della 1* Divisione
Draretra (unaarrraw



GAZZILTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 240 - Giovedi, 3 Settembre 1868

Direzione coinpartiinentale del Demanio e delle tasse sugli affari in Ancona
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 8086, e 1.5 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di giovedì 10 settembre prossimo, in una delle sale della 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

prefettura di Ancona, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare nella cassa del ricevitore del dema-
rappresentanto dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo nio di Ancona, il 5 per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso,di trascrizione e d'iscri-

migliore offerente dei beni infradescritti. zione ipotecaria, salva la successiva liquidazione di esse e delle susseguenti.
.

La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le
Condizioni principali : quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.

1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non depositerà a mani di chi presiede all'asta o non comproverà di avere depo- Livi10tti; Quali capitolati, nonchè gli estretti delle tabelle e documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 8

sitato a g9rmia della sua offerta in una cassa governativa il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto. Nel primo antimerid. alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio della Birezione demaniale di Ancona.
caso po: ò l'agg;urlicatario dovrà sottostare in proprio alle spese che si dovessero incontrare per far pervenire a mezzo 9. L'aggiudicazione sara definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
dell'ufficio postale alla tesoreria provinciale la somma depositata. 10. Il prezzo d'aggiudicazione e l'ammontare presuntivo delle scorte dovrà essere pagato nella cassa del ricevitore de-

Il deposito potrà essore fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficialede¡ maniale di Ancona.

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 11. Il riparto dei frutti naturali tra il demanio e l'acquirente resta regolato dal disposto dall'articolo 115 del regola-
3. Le offerte si faranno ia aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame; mento precitato e delle condizioni speciali apposte nelcapitolato.

delle scorto morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. A.vvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 401 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
5. Saranno anche ammesse le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 07 e 98 del regolamento 22 tassero di impedire la libertà dellksta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi si violenti

agosto 1867, numero 3852. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

.- COMUNE SUPERFICIE V A LORE MINIMO

.g . DES 0 R I E I ONE DE I BEN I ESTIMATIvo
DEPOSITO PREZZO

e
e vocabolo dello stabile er

extra orrsars

in cui PROVEN I ENZ A -

in misura in misura e sul quale caupzione in aumento
presuntivo

legale antica local, si apre delle al prezzo delle scorte
sono situati i beni Denominazione e natura l'incanto OPPERTE ('igggggg

E. A. C. Tav. C.
4 1 3 4 5 6 7 8 9 40 4(

2 286 Ancona, vocabolo Monte Capitolo della cattedrale di San Ciriaco di Predio con casa colonica coltivato da Temperoni Giovanni. Distinto in mappa Poggio ai riu- 110 81 a i108 10 56558 60 5656 200 260
Cooero e Porto Nuovo Ancona. meri 354, 355, 356, 357 sub f, 357 sub 2, 361, 501, 502, 503, 505, 507, 536, 538, 539, 540, 541 e

543. Estimo L. 24,854 77. Confina col mare, demanio per le proprietà dette del Fortino, la
Torre, la Madonna, ed i beni enfiteutici Leonardi e Capitolo, stesso, salvi, ecc.

. Esiste in tale predio una cava di pietra calcarea, affittata a Possanzini Michele.

2077 Ancona, il 21 agosto 1888. Il Direttore demaniale: BANCHETTI.

CitaZIOne per proclaini, ciale per quindici giorni alla porta aretina - Cav. Girolamo Bacei o suoi
L'anno mille ottocento sessantotto, della casa comunale di Arezzo ed alla eredi - Luisa Cencetti - Giuseppe Bal-

e questo di ventuno agosto in Arezzo porta esterna di questo tribunale. dinozzi - Benefizio di S. Appollinare
in virtù del decreto del tenore che

Pioferito ad Arezzo li quattordici in Palazzetto - Benenzi di S. Maria, di
appresso, cioè: agosto 1868. S. Martino e di S. Egidio nella catte-

R. tribunale civile e correzionale di
A. Caporali- drale aretina; di S. Maria in Val di

Arezzo.
P. Sandrelli, canc. Canale; di S. Martino a Ranco; di

11 sottoscritto procuratore dei si- Così pronunziato dal tribunale ci- I S. Pietro e S. Maria a Cerreto; di San
gnori Francesco e Leopoldo Itaspini vile di Arezzo, sezione delle ferie, Martino di Colle; di S. Stefano in Ca-

in proprio, e il primo di essi anche composto del signori cav. avv. Anto- stiglioncello e di S. Ilario nella chiesa
come rappresentante i di lui figli mi-

nio Caporali presidente, Emilio Tom- li Puglia a comparire avanti il detto

nori di etA nati dalla signora Marian-
masi e Paolo Piccardi giudici nel dl, tribunale civile di Arezzo nel termine

na Brantiaglia, espone che in seguito a mese ed anno che sopra stabilito dalla legge per farvi le loro
ordinanza emanata nel 27 luglio pros-

P. Sandrelli, canc• ineumbenze, e segnatamente poi a
simo perduto dal giudice delegato at Estratta la presente copia dal suo comparire la mattina del di dicianno-

giudizio til graduatoria dei creditor¡ originale esistente nella caneelleria ve settembre prossimo mille ottocento
del dotter Teofilo Brandoglia essendo itel tribunale civile di Arezzo debita- sessantotto nell'adunanza dei credito-

stata destinata la mattina del di di- Inente munito di marca di registre- ri del SIAnor dottor Teolilo Branda-
ciannove settembre mille ottocento zione da lire una e centesimi dieci Alia che in detto giorno si terrà nella
sessantotto per l'adunanza dei credi- ecl quale collazionata concorda, sal- sala d'istruttoria delle cause civili del

tori stessi all'effetto di concordare la so oce., e rilasciata alle richieste di tribunale medesimo dal giudice dele-
liquidazione del loro crediti e procc-

messer Pietro Brizi procuratore dei gato alla riferita graduatoria e repar-
dere in caso diverso a quanto à pre-

signori Francesco e Leopol<ioRaspin!• to Brandaglia signor avvocato Paolo

scritto dall'art.717 del regolamento di
I)alla cancelleria del tribunale ci- Piceardi per l'oggetto di concordare

precedura civile, si rende necessaria
vile e correzionale di Arezzo, li 17 unitamente agli altri interessati che

la loro citazione e la citazione dei de- agosto 1868. anderanno come venne prescritto a

bitori ad intervenire in detto giorno .
Paolo Sandrelli, canc• eitarsi nelle forme ordinarie la liqui-

all'adunanza che sopra; e siccome E ad istanza delli stessi suddetti si- dazione dei crediti che respettiva-
l'effettuazione di cio nei modi ordi- gnori Francesco, e Leopoldo Raspini mente si possono loro competere in
nari oltre che sarebbe di un gravissi- qualificati e rappresentati come nel- ordine alle succitate sentenze di gra-
mo di endio si renderebbe anche

l'enunciato decreto, e domiciliati elet- duazione; e per procedere in caso didifficilispsima, e per il numero delle
tivamente in Arezzo presso e nello dissenso a quanto è prescritto dal-

ersone da citars , e per le grandi va-
studio di detto loro procuratore av- l'articoto717 del vigente Codice di pro-

iazioni avvenute in questo giudizio, vocato Pietro Brizi. ecdura civile come dalla enunciata

gin da moltissimo tempo pendente, Io Antonio Giollt, uselere presso il ordinanza del prelodato giudice dele-
così ance agli effetti della riassunzione tribunale civile di Arezzo, quivi domi- gato 28 luglio 1868.
e regolarizzazione del giudizio me. ciliato, previa contestazione delle cose E gli ho dichiarato, e dichiaro infi-
desimo;

contenute nel.ricorso e decreto sud- ne che le citate sentenze, atti e docu-
Ilichiede vogliÊ permettersi a ter- detti, e previa la dichiarazione che i menti costituenti il processo della ri-

mini dell'articolo 140 del suddetto re- Inedesimi signori istanti in quanto e ferita graduatoria Brandaglia, e con-
olamento di procedura civile la cita-

cer quanto possa far di bisogno laten- seguente liquidazione, si trovano già
ne er pubblici proclami nei modi,

tiono di riassumere a tutti gli effetti, depositati in cancelleria del sutidetto

en pene cautele, e con le citazioni siccome con l'atto presente riassu- tribunale civile ad ogni e per ogni ef-
in k ma ordioaria che crederà nella

mono avanti il tribunale suddetto fetto di ragione.
sua saviezza di dovere prescrivere il nello stato e termini in cui si trova il ANTONIO GIOLLI, USciere.
tribunate pendente giudizio di_ liquidazione e Registrata in rezzo li 21 agosto

ord an dea,d27 1upglio 8 rí gis r a
e o eo o l' gl e nt ricevur BreG edce t.Di0.121, n. 2769,

con marca da t,ono da lire una e cen-
giale di Arezzo del dì 27 febbraio 1862 Il ricevitore

tesimi dieci, e analogo certificato della e suecessiva della R. Corte di Appell
' L. ComANovaci.

cancelleria di questo suddetto tribu in Firenze 9 agosto 1864, ho citato e Registrata in cancelleria, n. 1244.
e st 1 . rs i fo 1 o nu t as i d clamira uant ae 2886 GERRA, VÍCO 88RO.
ro 1E65, dal ricevitore reggente Co-

conseguente reparto, cioè:manducel.
Fatto ti cinque agosto m le otto. Comunità dell'Abbadia S. Salvadore AVVISO.

eenio sessantotto.
P. Brizi, proc cl i gno 1 0 t ian° Si fa noto come la Società Giovanni

Libro llegistrazioni, num. 435. Antonio, Marianna e Niccola Fiascajni Costantini, Angelo, Giambattista e

- Seminario vescovile aretino - Giu. fratelli Salusti per eseguire i lavori
P. Murmura, vice cano.

seppe Carleschi ne' nomi - Carlo Belli ferroviari sulla linea Toscana Cen-
Presentato li 5 agosto 1868. o suoi eredi - Arcipretura di S Maria trale è sciolta fin dal 17 Iuglio i868.

Paolo Sandrelli, cane. e e A e o 0 er p¯ Chiunque abbia avuto, o possa avere

Visto . Si comunichi al Pubblico Mi- Fibppo flaguzzi - Luigi Celestini - Co-
interesse in ragione di tali lavori do-

nistero. munità di Arezzo o Pio Legato Redi - vrà dirigersi soltanto ai fratelli Ba-
Arezzo, 11 sei agosto mille ottocento

Doe Luigi Simi - Chiesa di S. Niccolò lusti, che assunsero interamente la:
sessantotto.

Il vice presidente Boni. di Arezzo - Roggi Giovanni - Martini responsabilità ed ultiinazione.
Visto - Si dichiara nulla ostare per Eugento ne nomi - Opera della chiesa

artede1PubblicoMinisteronche,ecc. dellaSS. Annunziata di Arezzo - Pia 2932 GtAmsATTistaSAtosTI.

Li tredici agosto mille ottocento Fraternita dei laici di Arezzo - Pre-
ben lla canonicale Giannerioi - Sacre-

sessantotto.
Zanotti, sostituto. stia della cattedrale aretina - Canoni- 2565 ASSenza.

co don Pietro Paolo Vagnoni o suoi
Il presidente del tribunale civile

eredi - Datt. Francesco Sforzi ne'no- Sovra instanza di Tomola Gio. An-
d'Arezzo: mi - Don Tommasa Mori - Francesco

torão fu Pietro anche quale leglitituu
Visto l'opinamento del Pubblico Mi- flossi - Benefizio di S. Appollinare in amministratore del minorenne suo ü-

nistero; 8. Agnese di Arezzo - Caterina Merlini glio Giovanni residente a Fomarco

all arddinnanportarsCa e die ric

- E er d u-LAs a (Pallanza) ammesso al gratuito patro-
questo stesso giorno a relazione del

Satrai vedova Gor oni - Antonia Salmi
cinio con provvedimento i6 novem-

sottoscritto'
vedova Pasqui, og i eredi delle reede- bre 1866, rivolta ad ottenere dichia-

Froferito ad trezzo li 13 agosto 1868.
sima - Matilde Benvenuti ne'Mancini rata l'assenza di Tomela Tranquiliino

A. Caporah.
- Maria-Dorannica Benvenuti vedova rispettivo fig:ia e fratello, il tribunale

Paolo Sandrelli, cane
.

Dur anti - Teresa Beavenuti ne' Ben- di Pallinza emanò decreto 3 novera-
Vittorio Emonuele 11 per crazia di

eini - Eredi di Lu d, Donato e fluon- bre 1866, corrispondente a preceda-
Dio e per velonta della Nazione Re

compagno Buoncotopagni, Carlotta tevi conclusioni del procuratore deld'Italia. Buoncompagni ne' Bampacci - Teresa
Il tribunale civile di Arezzo, sezione Ronaneln - Luigi Prosperi - Eredi di Re, 2 detto niese, con cui mandò as-

delle ferie, riunito in Camera di con° Giovan Battista e Pietro Occhini Luigi, sumersi informazioni sulle cause di

siglio; eS mti Dechiai - Eredi di fienedetto detta presunta assenza, sul probabile
Visto il septascritto ricor-o n i do- Cereignani. Ilosa Cercignani ne'Dini domicilio dello stesso Tranquillino

cumenti al merlesimo riuniti;
. .

- Eredi di Donato Fabroni Carlotta e Galli, e sovra altre ci:costanze rela i-
Visto il parere del Pubbl co Mira¯

Giuyeppa Fahroni - Eredi di Mare'An¯ ve, uale decreto venne a norma del-stero• torna Fabroni, dott. Sebastiano Fa- U
Visto l'artiet to M6del Codice ai pro- tironi - Angiolo Polezza - Eredi di Fe- l'art. 23 del Codice civile italiano, no-

cedurachile: derigo Bernardo, e Donato Vis9relli titicatoconatto 8 marzo ultimo del-
Sentita la relacione del giudice de¯

Fabliri, Giuseppe, Gustavo ed altri Vi- l'usciere Tridondani,
legato:

. .
sarelli Fabbri -ibnatto Contri o suoi RAVASENGA, proc. capo

Autorizza rs enori Francesco e Lee eredi - Conservatorio di S. Caterina
poldo Baspini in proprio, ed anche il

di Arezzo - Francoco Corsi - Giovan-
¯ ¯

¯

primo di essi come I. rttimo rappre¯ ni Guillichini - Eredi di Doornico 2949 Estratto
sentante dei tropri tipli minorenni a Ilicei Piere, e Antonio Ricci - Capitolo
far citare per pubbbei procumi, me¯ della cattedrale di Fiesolo-Monsignor Al se uito di ordinanza del R. Mini
diante inserzione neda Gazzetta U[ji¯ ves ovo di Fiesole rappresentante la stero dei culti de'9 ay,osto 1868, nel!a
ciale del Regno, i creditori tutti del si-

are à Baldini e Conti . Toromaso mattina deldì ventisei settembre dello
geor dottor 'i.sofdo Brandagia noti-

Alb ottj o suoi credi - Salvadore stesso anno a ore 11, sarà proceduto
ficandosi pelo la citazionËo t rmodi Terrielli - Chiesa accipretale di San avanti à notaro sgteseritto nell'uffi-

ti n adt;
,
i ign i Antonioeo siamons in Monterchi - Canoni o Fi- zio di saa residenza in Pistoia,via Ga-

Carlotta Belli, agli eredi del fu Anto- I 9,o VagnonLo SAuoi e ed ribaldi, n. 943, alla vendita per mezzo
nio Mori, al sobeconomo del Beneilzi Ilosa Beconi ne' Broschi - Francesco di pubblico incanto di una casetta con
vacanti dena thocesi aretina, al Capi- Calan.ti o suoi eredi - Ereci di Gio- un pezzo di terra prativa, situata nel
tolo ed : lia saarestia di S. Maria della vant,í Corretali Antonio, e Ford nan- popolo e comunità di Sambuca, in

r Vein e zo i i do Cerretelli - Andrea Burburini - luogo denominato Alberge, di attinen-

eredí, al signor Luigi Ibssi come Francesco Testerini - Sacrestia della 24 dell'amministrazione dei resti del
erede del signor Bartolommeo Rossi, enttedrale di S. Sapolcro - Orfanotro" patrimonio ecclesiastico di Pistoia,
alla signora Fulvia Orlandini ved tio St a earchLdi s Seepre i apit riunita ai RR. Spedali di detta città,
Peloni come erede del fu < ottor

de. della cattedrale di S. Sepolcro - Am. sul prezzo di lire 657 40, ai beni stes-

mm n œ P onFi'reendzealla i ort peggs, ministrazione della congrue parroe- si attribuito dall'ingegnere Domenico

esser suecelluta ai diveral Benefizi in- chi:sli di 8. Sephipro - Don Giovan Giacomelli con la sua relazione del dì

teressati nel giudizio di grailuazione, Settimio Paterneem o Petrocchi - Gio- 12 luglio 1868, debitamente registrata
non che ai procuratori dei diversi vat.ni Chiasserini - Dott. Antonio Ilu-

a Pistoia li 25 agosto suecessivo.
er dzitori com ar neleg uda g dg ni - CaAnpel a i S. ianeden o ai Il notaro incaricato della vendita

un esemplare di detta Ganeua Uff- suoi eredi - Capitolo della cattedrale Ser GIUSEPPE ÛIVININI.

Circolare (3783 a 68).
Con deliberazione 11 luglio p. p. a

questo numero, il sottoscritto inqui-
rente, d'accordo colla ft. procura di

Stato, avviò la speciale inquisizione
in istato d'arresto, al confronto del

già ricevitore dell'ufficio di commi-
surazione in Pordenone, Marco Gia-
nassodel vivente Pietro cav. Gianasso,
siccome urgentemente indiziato del

crimine d'abuso del potere d'uf6cio

previsto dal § 101 Codice penale au-
striaco.
Ilesosi latitante il predetto inquisito

giusta l'off 23 luglio a. c., n• 16441

della IL questura di Venezia la quale
veniva ricercata per la di costui cat-

tura, avvegnaché constava chesi fosse
ricovrato appunto in Venezia presso
il proprio genitore, si officiano tutte

le autorità ed ufficio di pubblica sicu-
rezza a procurare l'arresto del mede-
simo Marco Gianasso, ed a disporre
per la sua traduzione in queste car-

eeri criminali.
Lo che s'inserisca per tre volte

nella Gazzetta Ufßciale del Regno, nella
Gazzetta di Venezia e nel Giornale di
Udine a pubblica notizia e norma.
In nome del Regio tribunale prov.
Udine, li 4 agosto 1868.

11 consigliere
2711 FARLATTI.

Informazioni di assenza.
Sult'instanza di Catterica Solari fu

Bartolomeo, ammessa al gratuito pa-
trocinio con decreto della Commis-
sione 15 giugno 1868, a nome proprio
ed a nome di Gio. Batt. Elia e Gio.

Batt. Agostino Valle di Lazzaro, con-
tadini residenti a S. Pietro di Canne,
con provvedimento 23 giugno scorso
d tribunale civile e correzionale di
Chiavari mandò assumere informa-

zioni intorno alla assenza di Lazzaro
Valle di Gio. Batt , rispettivo marito e

padre degli instanti, falegname, mi-
grato per le Americhe.
Chiavari,addì....

2501 T. REPETTI, 0808.

Avviso.
Il signor Anacleto Tiezzi notaro e

possidente domiciliato in Cortona,
rappresentato dal sottoscritto, fino dal
24 luglio 1868 ed in ordine all'art. 683
del Codice di procedura civile ha pre-
sentato ricorso al signor presidente
del tribunale civile di Arezzo per ot-

tenere la nomina di un perito che

proceda alla stima degli infrascritti
immobili da subastarsi di proprietà
del signor Zeffiro Testini di Centaja,
cioè:
Diversi beni di suolo e di fabbrica

posti nella comunità di Cortona nelle
cure e ville di Centaja e Petraja e de-

scritti agli estimi delladetta comunità
in sezione FS, particelle di n. 379, 355,
359", 362, 363, 378, 365, 361, 379, 258,
360, 364, 380, 300", 356", 257, 259,
259", 381, 382", 262, 750, 955, 751,752,
303, 57, 60, 61, 254, 255, 340, 340"; in
sezione AB, particella n. 1127, coniinati
da tre strade, due rii, Giuliarini e Bal-
detti.
Fatto li 24 lqglio 1868.

2957 Avv. PIETao Masoi.

AVVISO.

Il cancelliera della pretura del 3°
mandamento di Firenze rende pub-
blicamente noto che sotto di 6 agosto
1868 si è presentato 11 sig. dott. Gia-
como Ferrai, il quale, nella sua qua-
lità di procuratore of ficioso di Assunta
Zellini vedova Fanfani, domiciliata in
Firenze in via del Campuccio, n. 134,
in ordine ai due decreti della Com-
missione di patrocinio gratuito, che
uno del di 11 maggio e l'altro del di
6 iuglio del corrente anno, accettò cqn
benefizio di legge e d'inventario, non
tanto in proprio quanto nell'interesse
dei propri figli Carlo, Maria, Italia La-
farina, Itaffaello, Erminia ed Emilio,
tutti in età minore, la eredità inte-
stata di Vincenzo del fu Antonio Fan-
fani, morto in questa eittà il dì f *gen-
naio del corrente anno.
Li 12 agosto 1868.

2848 G. COMANDOLI.

Inibizione di caccia.
Il marchese cav. Francesco Corsi-

Salviati, inerendo al disposto dellp
leggi vigenti in materia di caccia, ini-
bisce a chiunque di cacciare con fu-
cile od altro mezzo di aucuplo, come
pure di pescare nella sua cascina dei
Balzi, egualmente che in tutti.gil altri
suoi possessi componenti le tre te-

nute diMontepescali, Sesto e Gargon-
va, situate nelle comunità di Rocea-
strada, Grosseto, Campagnatico, Se-
sto, Brozzi, Calenzano, Pellegrino,
Campi, Monte San Savino, Lucignano,
Civitella e Rapolano.
Firenze, il 1° settembre 1868. 2971

Avviso. ""

Si rende noto al pubblico che nel giorno di
sabato, 19 eerrente settembre, alle, ore 9 anti-
meridiane precise, nel locale delle R. Scuderie
in Torino (via della Zecca, n. 7) avrà luogo per
causa di riduzione di numero un incanto di
circa QUARANTA CAVALLI da sella e da tiro,
delle stesse R. Scuderie e razze.

11deliberamento wrà luogo a favore del miglior offerente sul pierzo d'e-
stimo, a pronti contanti e senza guarentigia.
Torino, 1° settembre 1868. L'AMMINISTRAZIONE.

lWinistero delPInterno
Direzione Superiore delle carceri

Si porta a cognizione del pubblico che nel giorno 14 prossimo v.settembre
avranno luogo nell'ufficio di prefettura di Firenze pubblici incanti col me-
todo delle candele per l'appalto complessivo a far tempo dal 1° gennaio p. f.
delle forniture careerarie dei circoli di Alessandria, Acqui, Tortona, Brescia,
Cremona, Milano, Lodi, Monza, Pavia, Bobbio, Firenze, Pisa e Lucca.
L'asta si aprirà sul prezzo di centesimi 65 per ogni giornata di presenza,

prezzo risultante da privata offerta,
La durata dell'appalto è Essata in anni cinque per i circoli di Firense, Pisa

e Lucca, ed in anni sei per tutti gli altri.
La cauzione è fissata in L. 7350 di rendita sul debito pubblico dello Stato,

ed il deposito per adire all'asta in L. 15,000 in contanti.
L'importo complessivo delle giornate di presenza per tutto l'appalto è in

approssimazione di n. 878,100 all'anno.
Tanto i capitoli generali col relativi campioni, quanto l'avviso d'asta sono

visibili presso l'ufficio appaltante.
Firenze, il 21 agosto 1868.

2863 11 Direuore generale: G. BOSCHI,

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INÐUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE SECONDA - SEZIONE PRIMA

Avviso d'asta.
Il giorno 10 del corrente mese di settembre, alle ore 12 meridiarse

nell'uffizio della Direzione del secondo circolo di Bonificamento in Napoli,
si procederà agli incanti col metodo delle schede segrete recanti un tanto

per ceuto di ribasso, a mente dell'articolo 79 e seguenti del regolamento sulla
oontabilità generale dello Stato approvato col llegio decreto 25 novembre 1866,
numero 338!, per l'appalto dei lavori di inghiaiata del secondo e terzo tratto
della strada Vaticali dello importare giusta il progetto approvato di L. 51,000.
Sarà di base allo appalto in parola il relativo capitolato ed i prezzi in esso

contenuti, sui quali cadrà il ribasso ottenuto neh'asta.
I summentovati lavori dovranno eseguirsi nel corrente anno per una por-

zione equivalente alla somma di lire 16,000, cioè per quanto si trova già allo-
gato nel bilancio del corrente esercizio 1868 e la detta porzione di lavori sarà
ordinata per iscritto dal direttore dell'opera senza che si possa pretendere di
eseguirla secondo diverso ordine che torni più utile all'imprenditore dell'ap-
palto.
I residuali lavori si eseguiranno negli anni sucesssivi nella proporzione

delle somme che si fisseranno nei relativi bilanei, in guisa che l'imprenditore
non potrà aver dritto che ad eseguire quei lavori che gli verranno ordinati
anno per anno in proporzione della somma allogata in bilancio. Ciò mentre
sarà obbligatorio per parte dello imprenditore, sarà per patto espresso facol-
tativo per l'Amministrazione.
Sarà obbligodell'imprenditore dell'appalto dei cennati lavori, che a misura

che i medesimi termineranno, dovrà mantenerli fino a che l'Amministrazione
non avrà diffinitivamente appaltata a mantenimento la suddetta strada Va-
ticali. Per siffatto obbligo l'imprenditore riceverà come prezzo del manteni-
mento provvisorio l'annua somma di lire 208 35 a chilometro, dall'epoca del-
l'avvenuta consolidazione in poi; dovendesi siffatto prezzo livellare con quello
che si otterrà per l'appalto del mantenimento diffinitivo; e lo imprenditore
assumerà l'obbligo di riconsegnare i lavori siccome sono riportati nella mi-
sura finale.
Nessuno,potrà essere ammesso agli incanti senza il preventivo deposito

della somma di lire mille (L. 1000) in danaro effettivo, biglietti della Banca
Nazionale, cedole del debito pubblico al latore calcolate al corso effettivo di
borsa o fedi di credito del Banco di Napoli, firmate libere, che sarà quindi re-
stituita non appena celebrati gli atti d'incanto ad ogni singolo deponente,
tranne all'aggiudicatario dell'asta, pel quale continuerà a rimanere in depo-
sito sino a tanto che non abbia assicurato l'adempimento dell'assuntasi ob-
bligazione, a norma dell'articolo 4° del capitolato d'onere del mentovato ap-
paito, colla prestazione della cauzione dif6nitiva nella sornardi lire 3,000,
se si presterà in danaro effettivo, biglietti della Banca Nazionale o in valori
del Banco di Napoli; se poi si presterà in effetti del debito pubblico, allora la
cauzione sopraddetta dovrà costare di lire trecento di rendita; e trattandosi
di cartelle al latore, ne sarà fatto deposito e rimarrà vincolata gno al suo svio-
colo presso l'ufficio di Napoli della cassa dei depositi e prestiti.
Oltre al suddetto deposito provvisorio ogni aspirante all'asta per essere

amtsesso a.far partito dovrà presentare un certificato d'idoneità, di data non

apteriore a sel mesi, spedito da un ispettore od ingegnere capo del Genia
civil;e, in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle principali opere
già da esso concorrente eseguite, od allo eseguimento delle quali abbia preso
parte; con avvertenza chp i concorrenti, i cui certificati non fornissero le
succennate cautele, saranno respinti dall'asta. Detto certificato non dovrà
esibírsi da coloro i quali fossero conosciuti per idonel dalla Direzione ap-
paltante.
Coloro che volessero anticipatamente prendere conoscenza dell'anzidetto

capitolato e progetto potranno dirigersi alla Direzione summentovata sita nel
palazzo Gravina aMonteoliveto alPultimo piano a destra.
Seguito il deliberamento dello appalto, il deliberatario non diverrà diffini-

tivo aggiudicatar;o dello stesso, se non nel caso che nel termine deTatali, che
incominceranno a decorrere dal giorno 10 del detto mese di settembre, e spi-
reranno a mezzodi del giorno 2'I dello stesso mese di settembre, non sia stata
presentata offerta di diminuzione non meno del ventesimo del prezzo di ag-
giudicazione; e sempre poi soltanto dietro approvazione del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio.
Essendo prodotta offerta di diminuzione non meno del ventesimo, verra

immediatamente pubblicato analogo avviso per un secondo diffinitivo incanto,
sotto le uguali condizioni del presente in ribasso della somma per la stese
ridotta, ed in relazione a tutte le altre candiz:oni portate dal succennato re-
golamento sulla contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese finalmente tanto di subasta2ione quanto di contratto, nes-

suna esclusa, che quelle altre che fossero dovute per legge, sono a carico del-
l'aggiudicatario.

Firenze, 1° settembre i868.
Il Diregore capo della 2a divisione

2970 R. PARETO.

La Previdenza
Società. di mutua assicurazione contro i danni della mortalità

del bestiame.

Milano, 27 agosto i 868.
Non avendo avuto luogo l'adunanza generale dei soci il giorno 26 corrent

per mancanza del numero legale degli intervenuti,si convocano i signori see
pel giorno 9 settembre alla adunanza che si terrà in altro dei locali dell'Ar
civescovado, alle 12 meridiane, dove, a norma del § 60 dello statuto sociale
saa anno valide le deliberazioni qualunque sia 11 numero degli intervenuti.

Ordine del giorno:
L Proposta di modificazione dello statuto.
11. Comunicazione del bilancio consuntivo del 1867.
Ill. Nomina di quattro consiglieri in surroga a quelli cessati per rinunc a

e per decesso.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
2929 CARLO GROLLI.
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